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pubblico allora un» protesta contro il decreto papale, in cui dichia
ravi» l'intervento d'Innocenzo X I  ingiusto e le censure invalidi-; 
con un« strattagem m a riuscì a far pervenire il documento nelle 
mani dei cardinali.1

In Francia la notizia di questi fa tti fu come olio sul fnoeti; 
ma la «il nazione generale « specialmente i desideri francesi riguardo 
a Colonia, eh« non potevano effettuanti senza collaborazione del 
papa, trattennero ancora per quel momento Luigi da violenze. 
Tanto più «gli ricoperse di rimproveri il nunzio di Parigi. Il par 
lamento di Parigi ni occupò por detdderio del re della nuova situa
zione. Dionigi Talon tenue in Più-lamento il 23 gennaio ltlXM un di- 
«corno con le accinte più gravi contro Innocenzo. Egli dichiari» i 
diritti della Francia offesi dal papa, che si appoggiava alla teoria 
della infallibilità papale. Innocenzo veniva novamente presentato 
come un tllogiansenista, che prestava orecchio troppo compiacente 
ai suoi consiglieri, nemici dichiarai i della Francia. I>a q uosto terreno, 
spiegava il Talon, era sorta la Bolla contro il quartiere, e altre«! 
l'interdetto contro 8 . Luigi, rappresentanti un abuso del potere 
IMditiflcio, poiché tu tta  la questione del quartiere aveva un carat
tere puramente civile. Per i d iritti m inacciati dalla Francia il 
Talon non vedeva altra salvezza che un futuro concilio, al quale 
appettava.* T utto  il parlamento «i uni a lui, appellò ugualmente 
ad un futuro concilio universale e proibì la pubblicazione della 
ltolla.* Il discorso del Talon e il decreto del parlamento furono 
stam pati, e la m attina deU’8 febbraio 1 688 affissi, insieme colla 
protmta del tavardin . in vari luoghi pubblici di R om a.' I docu
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